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A fine dicembre la Procura di Livorno ha denunciato 13 attivisti dell’ASIA/USB, da tempo

impegnati nelle lotte per la casa ed in difesa dei precari e disoccupati della città. Le denunce

sono arrivate a conclusione di una dettagliata indagine condotta dalla DIGOS cittadina e

costruita attorno alla denuncia di due donne che si sono rivolte alla questura in seguito al

fatto che erano state allontanate da una delle occupazioni di Livorno. 

Dalla lettura del voluminoso fascicolo che la questura di Livorno ha confezionato attorno a

questa indagine si intuisce come una parte cospicua del personale sia stato dedicato

all’inchiesta: hanno cioè deciso di investire uomini e risorse senza badare a spese, nella

convinzione della grande rilevanza del tema. Pedinamenti, appostamenti, intercettazioni

telefoniche e reperimento di testimonianze: un’attività investigativa in grande stile.  

La domanda che viene spontanea è: perché? Perché si decide di dedicare tanto tempo e

tante risorse ad una questione di così poca rilevanza? La risposta sta nel crescente

protagonismo della federazione USB di Livorno, nella sua capacità di misurarsi con la
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questione abitativa ma contemporaneamente di allargare lo sguardo al mondo della

disoccupazione e della precarietà e in diverse categorie di lavoratori. In una città in fortissima

crisi come Livorno, con un tasso di disoccupazione alle stelle, questo attivismo e questa

capacità attrattiva spaventano gli organi di sicurezza e costringono a correre ai ripari. 

L’affermazione nelle ultime elezioni comunali del 2014 di un sindaco Cinque Stelle era già

stato un segnale che nella città sono crescenti sia il disagio sociale che la disaffezione nei

confronti delle forze che risultano compromesse con il sistema. Ora che il cambiamento sul

piano amministrativo è risultato incapace di produrre significative novità sul piano sociale, la

soluzione “di polizia” diventa l’unica strada per contenere la rabbia ed impedire che

crescano le simpatie verso l’organizzazione sindacale indipendente. 

Peraltro le modalità dell’inchiesta e soprattutto i reati ipotizzati segnalano il tentativo di

ulteriore torsione delle norme penali all’interesse tutto politico del soffocamento del conflitto

sociale. Come a Roma o in altre città si sta ricorrendo all’uso del codice antimafia per

comminare misure di sorveglianza speciale agli attivisti del movimento per la casa, così a

Livorno si ricorre alle norme anti stalking, contro la violenza sulle donne, per limitare

l’agibilità politica del sindacalismo indipendente. Non c’è limite alla fantasia ed alla creatività

di giudici che con grande scioltezza utilizzano fattispecie di reato elaborate per ben altri

contesti. Cosa c’entra la legge contro la violenza sulle donne con le forme di autogestione

che le famiglie di inquilini/occupanti si danno dentro le occupazioni? Eppure, non potendo

intervenire per sgomberare un palazzo costruito su una falda acquifera, costato centinaia di

migliaia di euro alle casse pubbliche e sostanzialmente inutilizzabile, e nel quale sono

riparate famiglie senza casa, la procura inventa un nuovo teorema per provare a mettere in

cattiva luce chi lotta per il diritto all’abitare.  

ASIA/USB è impegnata in moltissime città a contrastare sfratti e sgomberi e a difendere il

diritto ad un alloggio decente. Sabato 21 si terrà a Roma l’Assemblea nazionale dei delegati

per decidere i prossimi passaggi del nostro lavoro e per promuovere, tutti assieme, la

risposta più adeguata a questo infame tentativo di criminalizzare chi lotta per i diritti e la

giustizia sociale.
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